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Cercatelo
Nella notte tra il 29 
e 30 ottobre ritorna 
l’ora solare. Le lan-
cette dell’orologio 
dovranno essere 
messe indietro di 
un’ora.

RITORNA L’ORA SOLARE

CASERTANA E’ TEMPO DI CAMBIARE: ORA SERVE SOLTANTO VINCERE
Contro il Fondi urge una inversione di tendenza. Falchetti a secco da oltre un mese
La vittoria prima di tut-
to. Il bel gioco non c’è 
mai stato e allora me-
glio concentrarsi sul 
concreto. Con questi in-
put la Casertana dome-
nica scenderà in cam-
po al Pinto (ore 20.30) 
per aff rontare il Fondi. 
Partita assai delicata 
visto il momento che 
attraversano i falchet-
ti. La vittoria che man-
ca da Vibo Valentia (25 
settembre), una piazza 
che ribolle e chiede a 
gran voce chiarezza. 
Aggiungiamoci che 
l’avversario di turno 
è lanciato reduce da 

due vittorie fila e il co-
effi  ciente di diffi  coltà 
si alza notevolmente. 
In campo ci andrà una 
Casertana senza Gian-
none, Rainone e Pez-
zella. Praticamente gli 
stessi di Messina. Ma 
bisognerà cambiare 
qualcosa sia nell’ap-
proccio sia soprattut-
to nello schieramento 
che in Sicilia non ha 
proprio convinto. In di-
fesa non dovrebbero 
esserci sconvolgimenti. 
A centrocampo possi-
bile il ritorno di Giorno 
con Carlini spostato in 
avanti insieme a Cora-

do e Taurino. Deciderà 
Tedesco che però è sui 
carboni ardenti e sa di 
giocarsi molto anche in 
vista di futuri stravol-
gimenti societari. Nella 
giornata di sabato, in-
fatti, è attesa la fumata 
bianca con D’Agostino 
che dovrebbe prendersi 
il pacchetto di maggio-
ranza del club, Palom-
ba e Conte ad affi  an-
carlo e Tilia liquidato. 
Gli verranno restituiti i 
soldi della fideiussione 
(oltre 300 mila euro) e 
la sua avventura a Ca-
serta potrà dirsi termi-
nata. Almeno questo lo 

scenario ipotizzato da 
più parti, ma non sono 
esclusi ennesimi col-
pi di scena. Sta di fatto 
che se D’Agostino riu-
scisse in queste ore a ri-
levare il club, domenica 
sera potremmo vedere 
al Pinto un numero di 

spettatori maggiore. In 
caso contrario prepa-
riamoci a spalti semi 
deserti perché l’incer-
tezza non fa bene al ti-
foso che chiede solidità 
e stabilità. Esattamente 
come i calciatori chia-
mati a dare il massi-

mo sperando che non 
si facciano distrarre da 
tutte le voci delle ulti-
me ore. Intanto l’unica 
certezza è la passione 
della gente. Forza Ca-
sertana.
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di ENZO
DI NUZZO

La Ca-
s e r t a -
na ria-
nima il 
Messina 
perden-
do una 
gara, così 
c o m e 

accaduto a Francavilla, per 
molti tratti giocata bene, ma 
punita alla prima occasione. 
Falchetti che ritornano dal-
la Sicilia senza neanche un 
punto e domani sera al Pinto 
arriva l’Unicusano Fondi. Con 
mister Tedesco analizziamo 
questa ennesima battuta 
d’arresto della sua squadra.
Adesso i punti persi per 
strada iniziano a diventare 
tanti. Veniamo puniti al no-
stro minimo errore, e come 
successo a Francavilla ritor-
niamo a casa a mani vuote. 
Non dobbiamo perdere fidu-
cia nei nostri mezzi e nelle 
nostre potenzialità, domani 
c’è una gara importantissi-
ma dove assolutamente bi-
sogna ritornare alla vittoria 
senza guardare la posizio-
ne di classifica che ci vede 
decimi, noi  siamo partiti 
per ottenere una salvezza 
tranquilla ma ciò non toglie 
che venire risucchiati ver-
so il fondo alla lunga può 
diventare pericoloso. Dob-
biamo migliorare in alcune 
fasi di gioco della gara, non 
bisogna commettere più gli 
stessi errori se vogliamo 
riacquistare fiducia e cre-
dibilità del nostro eff ettivo 
valore. Siete riusciti a capire 
cosa è successo alla Caserta-
na in quei dieci minuti dove 
la squadra di Lucarelli vi ha 
condannati alla sconfitta. C’è 
stato un uno-due dei sicilia-
ni che vi ha letteralmente ta-
gliato le gambe.
Un calcio d’angolo a nostro 
favore e abbiamo regalato 
una ripartenza al Messi-
na che non ha sbagliato e 
poi abbiamo preso il secon-
do gol da azione di calcio 
d’angolo dopo solo 5 minu-
ti dall’aver subito la prima 
rete. La prima parte della 
gara potevamo fare meglio, 
ma anche nella ripresa, for-
se ci è mancata la cattive-
ria giusta per fare risultato, 

quella stessa cattiveria che 
il Messina ha messo in mo-
stra e che le ha permesso di 
vincere la partita.
Vi è stato anche negato un 
rigore, ai più apparso netto, 
e in aggiunta sei anche stato 
allontanato dal campo dal di-
rettore di gara.
Mi dispiace tantissimo per-
ché credo fermamente che 
un allenatore non debba 
cadere in questi tranelli o 
farsi prendere dal nervosi-
smo del momento. Io ho vi-
sto un fallo netto in area del 
Messina, Musacci mi si è 
avvicinato apostrofandomi 
in malo modo, ho risposto, 
sbagliando ed il direttore di 
gara ha sentito solo ne mie 
parole espellendomi. Questa 
la dinamica dell’episodio. Mi 
dispiace che domani sera 
non potrò essere in panchi-
na con il Fondi. Quel mani 
mi è stato confermato sia 
dai miei calciatori che dallo 
steward che mi ha accom-
pagnato negli spogliatoi.
D’Agostino è venuto al cam-
po di allenamento, dovrebbe 
essere lui il nuovo presiden-
te della Casertana, secondo 
le ultime indiscrezioni. Una 
sorpresa gradita?
Noi ci auguriamo che si pos-
sa raggiungere una stabilità 
societaria. Io ho avuto modo 
di parlare con lui due volte, 
una persona cordiale che ci 
ha regalato serenità per il 
nostro prosieguo. Ma lascia-
mo stare le vicende societa-
rie, non sono un tecnico che 
cerca alibi per le sconfitte 
riversando colpe sull’attua-
le confusione societaria del 
momento, o dicendo che i 
calciatori sono distratti da 
questioni esterne al cam-
po. Noi pensiamo a fare il 
nostro lavoro, sicuramen-
te il segnale che ci ha dato 
D’Agostino è un segno forte 
della sua volontà di essere 
lui la guida della Casertana 
in futuro. Parliamo del Fondi. 
Vedrai la gara dalla tribuna, 
purtroppo.
Noi dobbiamo avere la capa-
cità di combattere con la de-
terminazione di chi è ultimo 
in classifica e deve risalire 
la china per salvarsi. Il Fon-
di è una squadra giovane 
ben allenata che ha tutto 
da guadagnare e nulla da 
perdere giocando contro di 

noi. Non bisogna perdere la 
convinzione dei nostri mez-
zi. Il Fondi ha una tranquil-
lità che in questo momento 
la rende pericolosissima, 
ha una società economica-
mente forte e che vuole an-
cora crescere, ha calciatori 
importanti in formazione, 
quindi quelli che devono ti-
rare fuori qualcosa di più da 
questa partita, siamo noi e 
solo noi dobbiamo avere la 
forza di fare bene e puntare 
alla vittoria. Non ho deciso 
ancora chi giocherà, ma i ra-
gazzi sanno che tutti devo-
no farsi trovare pronti, tutti 
hanno la possibilità di scen-
dere in campo.

ANDREA TEDESCO DOPO LA SCONFITTA DI MESSINA: 

BASTA REGALARE GARE AGLI AVVERSARI
BISOGNA CERCARE DI ESSERE PIÙ CATTIVI
È IL MOMENTO DI RITORNARE A VINCERE



4
29
OTTOBRE
2016

Via Tiglio, 75 Casertavecchia (Caserta)
Tel. 0823 371158 - 339 8280026 - 393 2235196
info@ristorantelatorredeifalchi.it
www.ristorantelatorredeifalchi.it

Per ogni
tuo ricevimento
vieni a trovarci 

nella cornice 
medioevale del Borgo

di Casertavecchia

Ogni festa, un evento
indimenticabile.

Domenica sera al Pin-
to arriverà il Fondi. Prima 
sfida tra le due formazio-
ni con i rossoblù dell’Uni-
cusano guidati da Sandro 
Pochesci. Il tecnico non 
nasconde la gran voglia di 
allungare la serie positiva. 

“Arriviamo con l’en-
tusiasmo a mille dopo le 
due vittorie consecutive. 
Siamo giovani ed è chiaro 
che i risultati galvanizza-
no tutto l’ambiente. E’ un 
buon momento per noi e 
vogliamo continuare così 
il più a lungo possibile”. 

Dall’altra parte ci sarà 
una Casertana in diffi  col-
tà non solo dal punto di 
vista tecnico, ma anche 
con problemi societari che 

continuano a distogliere 
l’attenzione dell’ambiente. 

“Partendo dal presup-
posto che non esistono 
partite facili o semplici. 
Aff ronteremo un avver-
sario che ha qualità e gen-
te d’esperienza. Trovere-
mo una tifoseria calda 
che farà di tutto per tra-
scinare la squadra lonta-
no dalle zone pericolose 
della classifica. La rosa è 
competitiva, questo è si-
curo, ma non ci permet-
tiamo di guardare in casa 
di altri. Non possiamo 
permetterci di pensare 
agli altri, ma dobbiamo ri-
manere concentrati sulle 
nostre potenzialità e an-
dare in campo per un ri-

sultato positivo”. 
Secondo Pochesci i fal-

chetti torneranno presto 
in una posizione più con-
sona al blasone. 

“Dopo dieci giornate 
già si può fare un picco-
lo bilancio. Credo che la 
Casertana con qualche 
accorgimento potrà rien-
trare in corsa per i playoff , 
ma dipenderà molto dal-
la società e agli interven-
ti che vorrà fare. Un club 
come questo non può per-
mettersi di lottare per i 
playout, almeno da quello 
che vediamo da fuori”. 

L’allenatore recrimina 
per qualche punto lascia-
to per strada. In classifica 
i laziali sarebbero potuti 

Al Pinto il Fondi del tecnico Pochesci che punta tutto sull’entusiasmo

I MIEI GIOVANI SONO PRONTI
A SORPRENDERE LA CASERTANA

essere ancora più in alto: 
“Ci mancano alme-

no quattro cinque punti. 
Uno di penalizzazione 
che non meritavamo per-
ché risaliva ad un’altra 
società e ce lo siamo por-
tati dietro. Poi il pari con 
la Juve Stabia di qualche 
settimana fa quando vin-
cevamo 2-0 e siamo stati 
raggiunti anche a causa 
di una espulsione inven-
tata. Stessa cosa a Melfi 
quando sullo 0-2 è stato 
annullato un gol regolare 
e anche in quel frangen-
te una espulsione ci ha 
frenato. Per il resto ci sia-
mo meritati i risultati sul 
campo e la squadra sta 
dimostrando con i fatti 

quanto vale”. 
E sul girone dice: 
“Ormai i valori sono 

usciti fuori. Sono quat-
tro squadre in lotta per la 
B con Foggia, Lecce, Juve 
Stabia e Matera su tutte. 
Il Catania è più indietro 
e deve recuperare tanti 
punti, ma non lo sottova-
luterei. Molti addetti ai la-
vori dicono che la promo-
zione diretta se la giocano 
le due pugliesi con Lecce 
e Foggia alla pari, a mio 
avviso però la Juve Stabia 
ha un grande organico e il 
Matera ha l’allenatore più 
esperto e abituato a stare 
in alta quota. Non un van-
taggio da poco”. 
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PRIMA RETE DEL CAMPIONATO PER L’ARGENTINO GASTON 

Corado: un mio gol per battere il Fondi
La società? Noi pensiamo solo al campo

Primo gol stagionale 
domenica scorsa per l’ar-
gentino Gaston Corado. 
Una rete che però non è 
bastata per uscire inden-
ne dal campo del Messi-
na. L’attaccante parla in-
nanzitutto delle vicende 
societarie che hanno inte-
ressato il club negli ultimi 
giorni: 

“Dobbiamo concen-
trarci solo sulle vicende 
di campo anche se non è 
bello svegliarsi la matti-

na e leggere determina-
te cose che riguardano 
la tua società. Abbiamo 
parlato col presidente 
D’Agostino e ci ha rassi-
curato. Entro pochi giorni 
sarà tutto risolto e questa 
è ciò che conta maggior-
mente”.

Domenica ha segnato 
il primo gol in Italia che 
però non è servito per re-
galare almeno un punto 
ai falchetti:

“Per me è stata una 

grande gioia poter se-
gnare la prima rete, ma 
sarò ancora più contento 
quando vinceremo. Ho 
esultato parzialmente 
perché stavamo perden-
do e non sono riuscito a 
provare tutta la felicità. 
Peccato perché nel se-
condo tempo abbiamo 
costruito tanto, ma sen-
za riuscire a trovare quel 
guizzo che ci avrebbe 
portato al pareggio”. 

Un momento poco feli-
ce per la squadra che deve 
assolutamente ritrovarsi:

“Dopo le prime scon-
fitte avevamo inanella-
to una serie di risulta-
ti positivi che ci hanno 
messo in una buona po-
sizione di classifica. Poi 

perchè è troppo importante 
tornare al successo”. 
Sono le parole del portiere 
Paolo Ginestra a poche ore 
dal fischio d’inizio. Nelle ul-
time tre giornate sono stati 
incassati otto gol, troppi dopo 
un buon avvio di stagione 
almeno per quel che riguar-
da la difesa: “E’ normale che 
quando non si prende gol 
il merito è di tutti. Si può 
però sempre migliorare e 
fare di più. Bisogna correg-
gere alcune situazioni delle 
partite e consapevolezza di 
poter raggiungere obiettivi 
che sono alla nostra portata. 
Ci ha fatto piacere essere tra 
le migliori difese del campi-
onato, ora ci gira storto ma 
dobbiamo invertire la rotta 
già a partire da domenica. 
Sarebbero tre punti impor-
tanti con il Fondi tenendo 
conto che è da un po’ che 
non vinciamo e abbiamo 
voglia di farlo. Il campio-
nato è ancora molto lungo 
e la classifica è inutile che 
la guardiamo. C’è un certo 
equilibrio, le prime fanno 
fatica con le altre e c’è bi-
sogno di curare le piccole 
grandi cose che poi fanno 
la diff erenza. Bastano due 
risultati positivi e ti ritrovi 
quinto in classifica. Non fas-
ciamoci la testa per questi 
risultati negativi. Dobbiamo 
continuare a lavorare, senza 
paura e dando il meglio sia 
durante la settimana che la 
domenica. Perché alla fine i 
sacrifici ripagano sempre”.

qualche compagno si è 
infortunato, le vittorie 
non arrivano e signifi-
ca che dobbiamo lavo-
rare di più. Ognuno deve 
dare il massimo perché 
un mese senza tre pun-
ti sono troppi. Vogliamo 
rifarci domenica contro 
il Fondi per conservare 
uno dei primi dieci po-
sti della classifica. E’ un 
traguardo che possia-
mo raggiungere anche 
perché il girone è molto 
equilibrato e basterebbe-
ro tre punti per ritrovarsi. 
In questo momento ser-
ve una vittoria per sbloc-
carci e scacciare la crisi 
riacquistando fiducia nei 
nostri mezzi”.

GINESTRA: “FIDUCIA 
NEL NOSTRO LAVORO. 
DOMENICA TORNEREMO
A VINCERE”

“E’ una partita importante 
per noi perché dopo la scon-
fitta di domenica ci teniamo 
a portare a casa i tre punti e 
la vogliamo vincere a tutti 
i costi. Bisognerà magari 
dare qualcosa in più, essere 
maggiormente concentrati 
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CASERTANA-Fondi

Catania-Paganese

Juvestabia-Cosenza

Lecce-Foggia

Matera-Akragas

Melfi -Francavilla

Monopoli-Catanzaro

Siracusa-Andria

Taranto-Messina

Vibonese-Reggina

il turno
LECCE 23
FOGGIA 23
JUVESTABIA 22
MATERA 21
COSENZA 19
MONOPOLI 17
FONDI 14
CASERTANA 12
AKRAGAS 12
ANDRIA 12

REGGINA 11
FRANCAVILLA 11
PAGANESE 10
TARANTO 10
MESSINA 10
CATANZARO 8
CATANIA 8
SIRACUSA 7
VIBONESE 6
MELFI 6

classifica

IL SOGNO
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

IMPRESA DI PULIZIA

Via Ludovico Ariosto 12 San Nicola la Strada
Tel. 0823 424837 Cell. 334 3634528

Una piacevole serata insie-
me ai tifosi della Casertana e 
una delegazione della squa-
dra. Inaugurato uffi  cialmen-
te il Casertana Club San Mar-
co Evangelista in memoria di 
Giovanni Guida, storico tifo-
so rossoblù e grande amico 
di tutti. Presenti le due figlie 
e la moglie che hanno par-
tecipato con grande traspor-
to all’evento posando con i 
calciatori e l’intero direttivo 
del club. Insieme all’addetto 
stampa Frondella e al medi-
co sociale Pietro Casella, che 
ha fortemente appoggiato 
l’apertura della sede, c’era-
no Carriero, Giorno, Ginestra 
e Fontanelli. Non sono poi 
mancati cori, foto e un entu-
siasmo che ha caricato tutti 
in vista del prosieguo stagio-
nale. Di seguito alcuni scatti 
realizzati nel nuovo Caserta-
na Club in Via Gramsci a San 
Marco Evangelista.

Iadaresta: A Caserta in cerca di conferme. 
giocare al Pinto sarà emozionante

Sarà una gara davvero 
particolare per il casertano 
Pasquale Iadaresta. Origina-
rio di San Felice a Cancello, 
scenderà per la seconda vol-
ta in carriera sul terreno di 
gioco del Pinto, ma mai con-
tro la Casertana.

 “Non ci siamo mai in-
crociati – racconta - e sarà 
una gara speciale essendo 
della provincia di Caserta. 
Ci saranno diversi amici in 
tribuna insieme alla mia 
famiglia e speriamo di of-
frire un bello spettacolo. 
Gioco praticamente in casa 
e voglio fare bella figura”. 
Poi svela: “In passato ci fu 
un interessamento della 
Casertana, un sondaggio 
nell’anno in cui mi trasferì 
al Marcianise. Nulla di con-
creto anche perché abbia-
mo avuto momenti diversi. 
Nel mio momento migliore 
la Casertana era tra i dilet-
tanti e viceversa. Sono an-

dato diverse volte al Pinto 
da spettatore ed è sempre 
una bella sensazione anche 
perché mio padre ha gioca-
to con i falchetti ai tempi di 
Marco Fazzi e quel pubblico, 
quella platea ti trasmette 
sensazioni forti, uniche”. 

Dopo qualche anno è tor-
nato tra i professionisti e sta 
dando una grossa mano alla 
manovra laziale: 

“Con altri quattro-cin-
que calciatori facciamo 
parte di un progetto ini-
ziato la scorsa stagione. 
Fa sempre piacere giocare 
in una società ambiziosa 
come il Fondi che non ci fa 
mancare nulla consenten-
doci di crescere molto come 
gruppo. E questo è impor-
tante perché se sei unito 
puoi arrivare lontano”.

Il Fondi è reduce da sei 
punti nelle ultime due gare, 
momento positivo e il Pinto 
può essere considerato come 

un test molto probante: 
“Il nostro campiona-

to è stato contraddistinto 
da un avvio non esaltante 
e abbiamo lasciato qual-
che punto per strada. Basti 
pensare i punti persi a Mel-
fi e in casa con la Juve Sta-
bia quando non abbiamo 
saputo gestire un doppio 
vantaggio. Probabilmente 
nelle recenti uscite abbia-
mo recuperato terreno sul-
la nostra tabella di marcia. 
Domenica scorsa siamo 
stati bravi a sapere soff ri-
re in alcuni frangenti con-
tro il Siracusa e poi dopo 
il rigore parato da Baiocco 
l’abbiamo chiusa. La nostra 
classifica ora è migliorata e 
siamo felici perché stiamo 
raccogliendo i frutti del la-
voro settimanale. Tranne a 
Monopoli dove non abbia-
mo off erto una buona pro-
va, poi ce la siamo giocata 
con tutti proponendo an-

che un bel calcio. Purtrop-
po quando giochi bene e 
non raccogli punti nessuno 
se lo ricorda. I risultati sono 
dalla nostra, ma dobbiamo 
assolutamente proseguire 
sulla strada imboccata per-
ché le insidie sono dietro 
l’angolo”. Ci sarà ad atten-
dere il Fondi una Casertana 
bisognosa di punti. Un mese 
senza vittorie è troppo e al di 
là delle vicende societarie l’u-
nico obiettivo sono i tre punti: 

“In rosa però hanno gio-
catori importanti – conti-
nua Iadaresta – e i problemi 
a volte possono darti una 
carica in più, un qualcosa 
che ti sprona maggiormen-
te a raggiungere la vitto-
ria. Sarà una partita molto 
dura, ma sia loro che noi ab-
biamo fame di punti e per-
ciò è facile immaginare che 
assisteremo ad un incontro 
aperto e mi auguro per il 
pubblico spettacolare”.

Inaugurato il Casertana Club San Marco Evangelista 
in memoria di Giovanni Guida
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Iniziato il campionato per i 2003 
della Boys Sannicolese. I ragazzi 
di Clemente Silvestro hanno im-
pattato nel derby con la Polispor-
tiva per 3 a 3.
Subito un derby per la mia 
squadra e in queste partite tut-
ti danno il massimo. Credo che 
meritassimo qualcosa di più, 
visto che le tante occasioni da 
gol sprecate, senza contare il 
rigore sbagliato allo scadere. 
Ma sono contento della presta-
zione dei ragazzi che in campo 
hanno sempre combattuto su 
ogni pallone, hanno cercato la 
vittoria che non è arrivata solo 
per qualche “centimetro”. Ades-
so concentriamoci sul prossimo 
avversario, sarà un altro derby 
e molto sentito. L’Alfonso Camo-
rani è una squadra tonica e ben 
messa in campo. Non sarà fa-
cile per noi ma nemmeno per i 
nostri avversari avere la meglio 
sui miei leoni.

BOYS SANNICOLESE/CATEGORIA 2003/MISTER SILVESTRO

Ai punti avremmo vinto noi

PROMO
ESCLUSIVA

Puoi pagare il tuo abbonamento
in comode rate mensili

con la tua carta di credito 
a TASSO ZEROa TASSO ZERO

Puoi pagaPuoi paga
ii

concon

PP

VIALE CARLO III 81100 CASERTA (CE) SERVIZIO WHATSAPP 320 1403234  TEL.   0823 555 782
INFO@TATANKACLUB.COM    WWW.TATANKACLUB.COM

al TATANKA POSsoal TATANKA POSso
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Sconfitta per i 2004 di mi-
ster Tranquillo. Nulla da fare 
contro il Pianeta Napoli, no-
nostante i Boys le abbiano 
tentate tutte per vincere o 
quantomeno tornare con un 
risultato positivo.
Abbiamo giocato questa 
partita senza nessun timo-
re reverenziale, a viso aper-
to, tanto carattere e voglia di 
vincere, ma purtroppo non è 
bastato contro una forma-
zione come quella napoleta-
na. Nel gioco del calcio vince 
chi riesce a mettere la palla 
nella rete avversaria e loro a 
diff erenza nostra lo hanno 
fatto. Salviamo la presta-
zione perché i ragazzi non 
hanno mai mollato, hanno 
conteso ogni centimetro di 
campo agli avversari ma 
non è bastato. Guardiamo 
avanti con fiducia. Intanto 
domani c’è subito la possibi-
lità di riscattarci, come tutte 
le partite del nostro girone 
non sarà facile, ma abbiamo 
l’obbligo e la volontà di pro-
varci.

BOYS SANNICOLESE/CATEGORIA 2004/MISTER TRANQUILLO

Una sconfitta immeritata
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DUE VITTORIE SU DUE 
PERI LEONCINI DELLA BOYS

Buona la prima ed an-
che la seconda per i 
2006 della Boys Sanni-
colese. Infatti dopo due 
gare i leoncini sannico-
lesi si ritrovano a pun-
teggio con due vittorie 
su due. 
Vittoria mai in discus-
sione, infatti il risulta-
to di 4 a 1 racconta l’e-
satto evolversi della 
gara, dove la Boys ha 
condotto il gioco dal 
primo all’ultimo minu-
to. Ma non è questo il 
momento di fermarsi, 
di cullarsi sugli allo-
ri, perché nel gioco del 
calcio quando pensi di 
essere il più forte, pec-
chi di presunzione e gli 
avversari ti puniscono. 
Continuiamo su que-
sta strada che dai pri-
mi passi sembra esse-
re bella tracciata, ma 
non dimentichiamo 
che le insidie possono 
nascondersi ad ogni 
“curva”.
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Il nuovo tecnico dei 2007, Giovanni Cucinotta comin-
cia con il piede giusto la sua avventura alla Boys. I suoi 
ragazzi vincono la prima partita del campionato per 4 
a 1 e si candidano per un ruolo da protagonista in que-
sto campionato. Ho la fortuna di avere un gruppo di 
ragazzi molto dotato e disposto a seguire le mie in-
dicazioni. In allenamento sono sempre presenti tutti 

e l’impegno è una qualità che non manca a nessuno 
dei ragazzi. Ho spiegato che è durante la settimana 
che viene fatto il grosso del lavoro, un lavoro che la 
domenica viene messo in pratica e in questo prima 
partita ha funzionato tutto. Adesso testa concentrata 
al prossimo impegno di campionato per confermare 
quanto di buono visto alla prima.

Debutto con vittoria per 
Cucinotta, tecnico dei 2007

antico panifi cio

Fusco

Caserta, Via Acquaviva
Tel. 3475990748

pane casareccio
a lievitazione naturale

IL TUO PANE
QUOTIDIANO

Neanche la pioggia battente caduta domenica 
scorsa è riuscita a fermare la voglia di questi ra-
gazzi. I 2010 hanno iniziato il loro campionato 
Opes pareggiando la prima partita contro una 
forte Neapolis per 2 a 2. E’ stata una partita bellis-
sima e divertentissima dove tutti quelli che sono 
venuti ad assistervi hanno avuto modo di vedere 
come lavora la Boys con i ragazzi. Intanto dome-
nica prossima inizieranno il proprio campionato 
anche i 2008 e i 2009.

La pioggia non ferma
i 2010 della Boys
e domani in campo 
anche i 2008 e i 2009

BOYS 2001/DESIATO
SCONFITTA SENZA
DRAMMI, IL FUTURO
E’ DI QUESTI RAGAZZI
Iniziato il campiona-
to dei 2001 della Boys 
Sannicolese. Esor-
dio con sconfitta ma 
il presidente Desiato 
non si preoccupa ed 
ecco perché:
Bisogna considera-
re che in questa ca-
tegoria giochiamo 
con ragazzi del 2002 
e qualcuno del 2003, 
la diff erenza anche 
se solo di un anno si 
sente. Ma voglio fare 
comunque i com-
plimenti a tutta la 
squadra ed allo staff . 
Quando abbiamo de-
ciso di partecipare 
anche in questa cam-
pionato sapevamo 
di poter andare in-
contro anche a delle 
sconfitte, ma la Boys 
non lavora per avere 
risultati immedia-

ti, noi poniamo le basi per 
costruire un futuro che 
ci porti lontano. Teniamo 
alla crescita di questi ra-
gazzi e quello che abbiamo 
visto domenica scorsa mi 
ha dato dimostrazione che 
la nostra scela è giusta, il 
futuro per questi ragazzi 
che hanno perso una gara 
giocata su un campo diffi  -
cile e contro un avversario 
molto forte sarà sicura-
mente roseo.
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Pizzeria - Ristorante - Paninoteca

San Nicola la Strada Via A. De Gasperi 14/16
Tel. 0823 1542314  - 393 0654236

Nella giornata del ricordo in 
memoria di Giuseppe Feo-
la, il San Nicola Calcio 2009 
non va oltre uno scialbo 1 
a 1 interno nel match di ter-
za giornata contro l’Atletico 
San Marco Evangelista. Un 
pareggio importante, che 
allunga a tre i risultati uti-
li consecutivi in campiona-
to (cinque se teniamo conto 
anche dei risultati di Coppa) 
e che, complice una favore-
vole concomitanza di risul-
tati sugli altri campi, man-
tiene saldamente la squadra 
nel gruppetto che tallona, ad 
appena due lunghezze di di-
stanza, la capolista San Mar-
co Evangelista. Un pareggio 
importante, soprattutto per-
ché giunto al termine di una 
prova decisamente incolore 
da parte dell’undici di Miche-
le Sacco: il classico punto che 
vale doppio.
Mister, quella vista in cam-
po con l’Atletico San Marco 
Evangelista, è apparsa di 
gran lunga la versione più 

appannata del San Nico-
la Calcio 2009: quale la sua 
opinione in merito? e nel 
caso, cosa pensa non abbia 
funzionato come previsto?  
Sì, inutile girarci intorno. 
Questo San Nicola Calcio 
2009 non è stato decisamen-
te un bello spettacolo. Una 
giornataccia: reparti scolle-
gati, difesa troppo arretrata, 
il centrocampo che per tutto 
il corso dei novanta minuti 
non è mai riuscito a salire a 
suffi  cienza; insomma dav-
vero male, male, male. Una 
prestazione che è stata lo 
specchio di quanto visto in 
allenamento questa settima-
na. Purtroppo lo dico sempre: 
per come ti alleni, quello dai; 
questa settimana ci siamo 
allenati male, e i (non)risulta-
ti si sono visti. Credo che l’ap-
proccio a questo incontro sia 
stato sbagliato sin dalle pri-
me fasi di preparazione: l’At-
letico San Marco Evangelista 
è una squadra un po’ scor-
butica caratterialmente, una 

squadra che tende, per così 
dire, a buttarla in caciara. 
Proprio per questa ragione, 
onde evitare falli (e conse-
guenti cartellini) che avreb-
bero potuto pregiudicare la 
prestazione, in settimana ci 
avevo tenuto a mantenere 
la tensione bassa; col sen-
no di poi forse troppo bas-
sa. E’ venuta meno la foga 
agonista, c’è stata poca cat-
tiveria in campo. Una prova 

di certo negativa, ma dalla 
quale possiamo trarre il ter-
mometro della nostra reale 
forza: malgrado tutto siamo 
comunque rimasti in van-
taggio fino ad un quarto 
d’ora dalla fine. Alla resa dei 
conti abbiamo pagato cara 
un’ingenuità, un’ingenuità 
che ci è costata un calcio di 
rigore e di cui mi assumo la 
piena “responsabilità”. Come 
tecnico, ho sempre spinto i 

miei calciatori a giocar palla 
in ogni situazione, anche in 
area di rigore; certo se quel 
pallone fosse stato spazzato 
via subito, beh probabilmen-
te la partita sarebbe finita lì. 
Ma è andata così, inutile con-
tinuare a rimuginarci sopra. 
Ho la fortuna di lavorare con 
un gruppo che si fida cieca-
mente delle mie indicazioni: 
in questa caso ci è andata 
male. Squalifiche (Curia e 
Sarniolo) e infortuni (Ostri-
fate e Piccinno, non al me-
glio a causa di uno scontro 
in allenamento) l’hanno co-
stretta a rimettere mano ad 
alcuni punti nevralgici della 
sua squadra: alla luce dell’e-
sperienza maturata ritiene 
che l’attuale rosa del San Ni-
cola possa essere in grado di 
sopperire ad ulteriori man-
canze di questo tipo nel pro-
seguo del campionato?
Innanzitutto ci terrei a fare 
un plauso ad Angelo Valerio: 
questo è un professionista, è 
uno che a calcio ci ha gioca-
to e si vede. Tutti in difesa al 
suo fianco crescono. Per il fu-
turo non mi preoccupo, sono 
convinto che con questa 
squadra riusciremo ad anda-
re molto, molto lontano. Ho a 
disposizione una rosa ampia 
e ben assortita, con diversi 
giocatori che hanno capa-
cità tecniche suffi  cienti per 
poter ricoprire più ruoli. Ne 
abbiamo avuto dimostrazio-
ne proprio in questo incontro 
con Valerio che, a dieci mi-
nuti dalla fine, ho spostato a 
centrocampo per avere un 
po’ di qualità in più. Alterna-
tive ci sono, e sono di qualità. 
In vista del prossimo incon-
tro di campionato in casa 
del Real Campoli come sta 
precedendo la preparazio-
ne? Che tipo di partita si 
aspetta e quali potranno es-
sere le maggiori insidie?
Senza mezze misure. Il pa-
reggio? Non lo conosco, non 
rientra proprio nel mio DNA. 
Andremo a Campoli per vin-
cere. Al 75’ vedremo la par-
tita cosa ci avrà detto e ci 
regoleremo di conseguenza. 
Nei ragazzi vedo la voglia di 
riscattarsi, dopo l’ultima pro-
va opaca; c’è voglia di ripren-
dersi tutto ciò che si è lascia-
to per strada. Poi chiaro, non 
dimentichiamoci mai l’obiet-
tivo della società qual è.

Stefano Casella

San Nicola Calcio 2009

Solo un pari per la squadra di Sacco
contro il S.Marco Evangelista
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E’ cambiata tanto, quest’an-
no, la geografia del Napoli. 
Il Napoli targato Argentina - 
quello per intenderci che ha 
visto tra gli altri Maradona, 
Lavezzi e Higuain disegnare 
i sogni dei tifosi del Napoli – 
non c’è più. Dissolto. Al suo 
posto, con la ventata calda 
dell’Africa, irrompe di pre-
potenza l’Europa dell’Est. Ed 
è la Polonia a fare la parte 
del leone. Milik e Zielinski i 
nuovi profeti. Ma in panchi-
na, quest’anno, c’è anche un 
comprimario di tutto rispet-
to. Una vecchia conoscenza, 
potremmo dire, anche se ha 
solo 21 anni. Quasi scono-
sciuto dal grande pubblico, 
Igor Lasicki, nazionale un-
der 21 della Polonia, si è fatto 
le ossa nelle giovanili del Na-
poli, poi è stato in giro per l’I-
talia minore a fare esperien-
za. Classe ’95, 1, 84 di altezza 
per 70 di peso, è un difenso-
re centrale. Nel 2012, prove-
niente dal Zaglebie Lubin, 
ha irrobustito le giovanili del 
Napoli.  Gubbio, Maceratese, 
Rimini: le tappe successive. 
Lega pro e serie B. Questa 
estate era in procinto di an-
dare ad Avellino e c’era una 
fila di squadre cadette che 
volentieri lo avrebbero inse-
rito nel loro organico. Mau-
rizio Sarri ha stoppato tutte 
le trattative e se lo è tenuto 

SERVIZIO di 
Nidimo Chierico

Un altro sabato campale. La 
partita più attesa alle 20,45: 
Higuain e il Napoli si guarde-
ranno negli occhi. Sugli spal-
ti solo bianconeri e, un po’ 
dappertutto, infiltrati napole-
tani. Pochi e forse silenziosi, 
ma pronti ad esplodere se il 
Napoli riuscisse a violare il 
bunker nemico. “In campo 
non ci sono amici”, ha sen-
tenziato Dries Mertens, capo 

ALTRO SABATO DI FUOCO. ALLE 18, DERBY DELL’APPENNINO. ALLE 20,45 LA 
PARTITA PIU’ ATTESA: ALLO JUVENTUS STADIUM C’E’ IL NAPOLI DI SARRI

NAPOLI NELLA TANA DEL LUPO
MARTEDI’, MERCOLEDI’ E GIOVEDI’ TORNA L’EUROPA. UNO NOVEMBRE, JUVE 
LIONE. DUE NOVEMBRE, BESIKTAS NAPOLI. TRE NOVEMBRE, ROMA E INTER 
FUORI CASA, FIORENTINA E SASSUOLO IN CASA

della B&B, la Banda Bassotti 
di Maurizio Sarri. Per piegare 
l’Empoli c’è voluto un “furto” 
di Dries, scugnizzo e folletto 
con doppia nazionalità, quel-
la Belga e quella delle Due 
Sicilie. Anche a Torino scen-
derà in campo un Napoli sen-
za torri - Milik in infermeria 
e Gabbiadini  dietro la lava-
gna -, ma con il sangue agli 
occhi e la bava alla bocca. 
Higuain? A tenerlo d’occhio 
ci vorrà il miglior Koulibaly. 
A dirigere la gara ci sarà Da-

mato di Barletta, dietro le 
porte Bergonzi e De Marco. 
la Juve 24, Roma 22, Napoli 
20, una classifica che, tutto 
sommato, rispetta valori e 
fatturato. Ma alle spalle in-
calzano il Milan di Montella 
e la Lazio di Inzaghi. Il Napoli 
non può perdere e deve pro-
vare a vincere. Alle diciotto 
il Derby dell’Appennino, la 
catena montuosa che divide 
Bologna da Firenze. Bologna 
Fiorentina: entrambe in ritar-
do per il vertice, ma in buo-

na salute. Paulo Sousa non 
è andato oltre il pari con un 
buon Crotone , non può per-
dere altro terreno. Ma Dona-
doni, calma olimpica a parte, 
è un osso duro. La classifica, 
intanto, incomincia a definir-
si anche in coda. Crotone a 
2, Empoli e Palermo a 6, Pe-
scara a 7. A meno di un cedi-
mento dell’Udinese, sarà fra 
queste quattro la lotta per la 
salvezza. Domani, domenica, 
il Crotone giocherà in casa 
ed è alla ricerca della prima 
vittoria, ma avrà di fronte il 
Chievo di Maran, una forma-
zione rocciosa e diffi  cile da 
domare. In vetta potrebbe ap-
profittarne la Roma di Spal-
letti, impegnata ad Empoli. 
Juve e Napoli non potranno 
ignorare, tra l’altro, che in 

settimana c’è la Champions. 
Brava e fortunata in Francia, 
con Buff on paratutto, la Juve 
dovrà ripetersi in casa contro 
il Lione: obiettivo, mettere in 
cassaforte il passaggio agli 
ottavi e concentrarsi sulla 
possibilità di chiudere il gi-
rone al primo posto. Il Napoli, 
mercoledì, sciupato in ma-
niera assurda il jolly in casa, 
andrà nella tana del Besik-
tas. E’ ancora alla testa del 
girone, ma si è complicato la 
vita da solo. Orologio: si gio-
ca alle 18,45.  Juve e Besiktas, 
due prove di forza e coraggio 
per gli azzurri di Sarri, per 
essere protagonisti in Italia e 
in Europa. Giovedì, in campo 
l’Europa League.  In casa la 
Fiorentina e il Sassuolo, fuori 
casa Roma e Inter.

PERSONAGGIO ALLO SPECCHIO

IGOR MICHAL LASICKI
ORA O MAI PIU’
Servizio di 
Nicola Di Monaco

all’ombra del Vesuvio. Quan-
do sarà chiamato in campo, 
non sarà un esordio. Ha già 
esordito in una partita con-
tro il Verona nel 2014. Non 
ha ancora sfondato e il suo 
peso economico sulla pan-
china più ricca del campio-
nato è poco più di niente, 
visto le cifre che corrono. 
Meno di 200.000 euro, il Na-
poli aveva sborsato poco più 
di 50.000 euro. Lasicki, igno-
rato da Mazzarri, già stimato 
da Benitez, è un rincalzo im-
portante per Sarri. Predilige 
il piede destro e non si tira 
mai indietro se c’è da dimo-
strare carattere e dare peso 
e propulsione alla squadra. 
Non si da eccessive arie e 
oramai è più napoletano che 
polacco. Finora gli è man-

cata la vetrina del grande 
pubblico. Il meglio di se lo 
ha dimostrato nelle giova-
nili della nazionale polac-
ca. Anche lui è in attesa di 
una chiamata di Sarri. Ha 21 
anni, non può più parlarsi di 
una promessa. O è, o non è. 
Lo sa lui e lo sa anche Mau-
rizio Sarri, uno che è metico-
loso al massimo e che lo tie-
ne costantemente d’occhio 
a Castelvolturno, durante 
gli allenamenti. Tutti al San 
Paolo, dopo Diawara,  aspet-
tano Rog. E se l’asso nella 
manica di Sarri fosse Igor? 
La scadenza del contratto di 
Lasicki è a giugno del 2017. 
C’è poco tempo: o sfonda in 
questi otto mesi o il suo fu-
turo sarà lontano dal Golfo e 
dal Vesuvio.
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SERVIZIO di 
ENNE DI EMME

Andrea Agnelli parla agli 
azionisti della Juve e gli sbat-
te in faccia il fatto che otto 
club in Europa prendono il 
largo con investimenti “supe-
riori ai 400 milioni”. Juve e Li-
verpool, seguono, tra i 300 e 
400. Madre de dios, ma allora 
il fatturato è un fattore cen-
trale di crescita e premessa 
per raggiungere traguardi di 
rilievo nel mondo del calcio? 
Ne eravamo convinti e lo ab-
biamo sottolineato più volte. 
Il Napoli è diventato adulto, 
dopo la crisi postdiego, grazie 
ad un De Laurentiis, antipati-
co si, ma abile nell’investire e 
nel ricavare plusvalenze dal 
parco giocatori a disposizio-
ne. In Italia, il Napoli fattura 

meno della metà del fattu-
rato Juve e a sua volta più di 
cinque volte il fatturato del 
Crotone. Sono dati di fatto, 
certificati. Ma perché Agnel-
li questo non lo spiega a Gigi 
Buff on, quello che Orefice, in 
Rai, si sgola a definire “il nu-
mero uno dei numeri uno”? 
Buff on, riferendosi espressa-
mente al Napoli, ha definito 
il richiamo di Maurizio Sar-
ri alla diff erenza di fatturato 
tra Juve e Napoli “ridicolo”. 
Ma allora il fatturato conta o 
è ridicolo? Cattiveria per cat-
tiveria, ne dico una anch’io 
all’indirizzo del “numero uno 
dei numeri uno”. E’ stato un 
ottimo portiere e lo è ancora, 
anche se l’età incomincia a 
farsi sentire. Alterna grandi 
prestazioni - esemplare quel-
la fuori casa con il Lione - a 

papere e uscite che farebbero 
sorridere anche in un incon-
tro parrocchiale di scapoli 
e ammogliati. Certo. In Ita-
lia Buff on può ancora tene-
re testa ad un giovanissimo 
Donnarumma, ma in Europa 
“il numero uno dei numeri 
uno” di Orefice deve lustrare 
gli scarpini ad almeno una 
decina di portieri. Non faccio 
nomi, ma chiunque è in gra-
do di stilare una top ten di 
estremi difensori più affi  da-
bili del portierone juventino. 
Pensi pure a conservarsi in 
forma e quanto più a lungo 
possibile, ma qualcuno che 
gli sta vicino gli dica di la-
sciar perdere i fatturati. Non 
è cosa per lui, tenuto conto 
delle vicende che lo hanno 
visto attore con la “sua” Car-
rarese in lega pro. Inutile poi 

sottolineare la cassa di riso-
nanza della stampa e, più in 
genere, dei mass media del 
nord. L’ultima riguarda Hi-
guain. Anche lui a Napoli era 
“ridicolo”. Ogni tanto qualcu-
no tirava in ballo il suo tuff o 
a cufaniello a Capri, appe-
na arrivato dal Real Madrid, 
una fuga fuori porta in com-
pagnia di Paolo Cannavaro. 
In una recente partita della 
Juve Gonzalo Higuain, mal 
servito dai compagni, ha toc-
cato si o no due o tre palloni. 
Commento in diretta: con i 
suoi movimenti Higuain ha 
creato il panico nella difesa 
avversaria. Aria fritta. La ve-
rità è che Higuain, a Napo-
li, era re e tutti erano al suo 
servizio. Nell’assetto della 
Juve, invece, è uno dei tan-
ti dignitari di corte, ognuno 

dei quali pensa al suo trend. 
Indubbiamente, segnerà i 
suoi gol e avrà un autunno 
dorato. A Napoli questo era 
questo l’anno buono per vin-
cere lo scudetto e affi  ancare, 
o addirittura avviarsi a su-
perare, nella storia del calcio, 
quel mostro sacro di Diego 
Armando Maradona. Invece, 
a rimorchio del fratello Ni-
colas, ha seminato vento e 
finirà per raccogliere grandi-
ne e tempesta. Il record di 36 
gol è e resterà dell’Higuain 
del Napoli, non certo di quel-
lo della Juve. A Napoli sedeva 
in cassetta, a Torino è torna-
to nei ranghi. Carico di soldi 
e onusto di gloria, è in disce-
sa. L’astro nascente è Dybala, 
Gonzalo può solo tirargli la 
volata. Non certo viceversa, 
come borbottando vorrebbe.

RIFLESSIONI SU JUVE E NAPOLI. LE PAROLE DI ANDREA AGNELLI E DI GIGI BUFFON. L’INVINCIBILE ARMATA BIANCONERA 
INCONTRA DIFFICOLTA’ IN EUROPA E IN ITALIA. FARAONICA LA CAMPAGNA ACQUISTI, MA LA JUVE DOVRA’ SUDARE SET-
TE CAMICIE PER VINCERE IL CAMPIONATO E DISPUTARE LA FINALE CHAMPIONS. NAPOLI IL CUORE OLTRE L’OSTACOLO

IL FATTURATO CONTA O E’ RIDICOLO?
IN CHAMPIONS LA JUVE DOVRA’ FARE I CONTI FUORI CASA CON UN SIVIGLIA PER NIENTE REMISSIVO. 
IN ITALIA LE SCONFITTE CON INTER E MILAN HANNO GIA’ SUONATO UN CAMPANELLO D’ALLARME. PER 
IL NAPOLI GLI OBIETTIVI DEGLI OTTAVI IN CHAMPIONS E DEL SECONDO POSTO IN CAMPIONATO SONO 
POSSIBILI, NONOSTANTE LA FUGA DI HIGUAIN E L’INFORTUNIO DI MILIK CHE PROMETTEVA SCINTILLE

La Pasta Reg-
gia Caserta 
tenta il colpac-
cio della quin-
ta giornata di 
campionato. 
Dopo aver 
conquis tato 
con Pistoia la 
terza vitto-
ria su quattro 

gare, i bianconeri lanciano la sfi da 
all’Armani Milano, candidata alla 
vittoria dello scudetto e in cerca di 

I bianconeri tentano l’aggancio alla vetta della classifica

LA PASTA REGGIA SFIDA MILANO
gloria anche nella massima com-
petizione europea.
Sulla carta, la sfi da appare diffi -
cilissima anche se va considerato 
che le “scarpette rosse” sono re-
duci da ben due sconfi tte in Euro-
lega con l’Olimpiakos in trasfer-
ta (sconfi tta di dieci lunghezze) e 
giovedì scorso con il Real Madrid 
(undici punti di scarto)  al pala-
sport di Assago.  Dunque una set-
timana particolarmente intensa e 
sfortunata per i biancorossi che si 
troveranno di fronte una squadra 

motivata che cercherà di giocare 
la gara perfetta per rovesciare il 
pronostico.
Chissà se i due impegni in Euro-
pa in pochissimi giorni avranno 
lasciato i segni sulla condizione at-
letica dei biancorossi che, in ogni 
caso, hanno tantissima qualità 
per avere la meglio sui biancone-
ri e respingere l’assalto alla vetta 
sulla quale potrebbero approdare 
anche le altre due compagini se-
conde in classifi ca, Reggio Emilia 
ed Avellino.

La sfi da di Milano è sempre affa-
scinante anche perché ricorda lo 
storico scudetto bianconero, con-
quistato 25 anni fa proprio nella 
capitale dell’economia italiana. 
Inoltre, in maglia biancorossa c’è 
uno dei giocatori italiani più for-
ti, Alessandro Gentile, secondo-
genito del grande Nando che fu 
protagonista di quel trionfo insie-
me all’attuale coach bianconero, 
Sandro Dell’Agnello. Per chi ha 
vissuto quei momenti, questa gara 
ha un sapore davvero particolare. 
Pensate che Dell’Agnello sfi derà, 
quindi, il fi glio del suo compagno 
di squadra di tante battaglie, in 
Italia e in Europa. 
Se Dell’Agnello riuscisse a tra-
smettere tutta la sua grinta nella 
squadra, Milano probabilmente 
non avrebbe scampo. Ma noi sia-
mo convinti che i bianconeri sa-
pranno interpretare il loro ruolo al 
meglio per tentare il blitz.
I bianconeri vengono dalla bella 
vittoria al Palamaggiò sulla Flexx 
Pistoia allenata da un altro prota-
gonista di quel 24 maggio del 1991, 
Enzo Esposito. E’stata una prova 
maturità che ha acceso i rifl ettori 
sul roster bianconero. Penalizzato 
dalla panchina corta, a causa degli 
infortuni, nella passata stagione,  
Dellì’Agnello ha a dispozione più 
alternative. Quando un giocatore 
non ingrana, ci sono risorse da im-
mettere sul parquet per mantene-
re il trend positivo.
Dunque un team più competitivo 
che ha ritrovato fi nalmente Ed-
gar Sosa, fi nalmente incisivo nel 

match vittorioso con Pistoia. Il 
playmaker americano era apparso 
confusionario nelle prima tre gare 
ponendo dei dubbi addirittura sul-
la sua permanenza in bianconero: 
Invece, nel match con il team di 
Enzo Esposito, Sosa è apparso più 
convincente anche se non ai livelli 
palesati nell’esperienza scudetto 
con  il Banco di Sardegna. Ad ogni 
modo c’è un Sosa in più nel mo-
tore bianconero affi ancato da un 
Giuri che fa sempre la sua parte e 
da un Cianciarini che sta giocan-
do molto bene in questa primissi-
ma fase del torneo. Con Pistoia è 
stato il miglior marcatore insieme 
a Sosa. Bene anche Watt sia in at-
taco che in  difesa e Bostic che però 
appare impreciso dalla lunga di-
stanza. Meno esplosivo Putney che 
resta uno dei protagonisti di que-
sta prima fase. Complessivamente 
buona la difesa dei bianconeri che 
ha tenuto Pistoia a quota 65, con 
una gran mole di palle recuperate.
Contro Milano bisognerà fare un 
sforzo ancora maggiore anche se 
va ricordato che sia Avellino che 
Varese sono uscite dal parquet 
dell’Olimpia a testa alta. Repesa, 
in cabina di regia può contare su 
Andrea Cinciarini, fratello del no-
stro Daniele, e su Hickman. Il pac-
chetto di guardia conta Alessan-
dro Gentile, il croato Krunoslav e 
lo sloveno Dragic. Nel ruolo di ala, 
Abass, Pascolo e Fontecchio. Sot-
to canestro un tris di assi formato 
dall’americano  McLean, e il tan-
dem serbo formato da Macvan e 
da Raduljca.
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INTERVISTA IN ESCLUSIVA di NICOLA DI MONACO

LE LIRICHE 
DI IORIO
PORTAMI CON TE
Portami con te
quando sorgi
e posi i tuoi raggi
sulla mia città.
 Dammi la tenerezza
che ho sempre sognato
quando la tua luce 
sfiora la mia pelle
 Portami con te
per dimenticare  gli attimi 
che avvolgono i pensieri miei
in questa terra di lacrime.
 Portami con te
per frenare il tuo andare
e restare qui tra la mia gente
a dare momenti di pace.

NOTA CRITICA di FLAVIO GIOIA
Nella mitologia greca Helios, al sorgere dell’Aurora, si 
avviava con il suo carro, trainato da quattro cavalli, e 
il mondo ne riceveva luce, sviluppo e vita. E’ alla divi-
nità solare che si rivolge il poeta. Portami con te, gli 
dice. E gli affi  da anche la sua città, Caserta, per la qua-
le invoca pace e benessere. Per se chiede tenerezza 
dei sogni e terapia antalgica, la “dimenticanza”.  

TENENTE COLONNELLO IN SERVIZIO, ESPERTO DI LOGISTICA, POLITICO PER 
PASSIONE, SEGRETARIO CITTADINO DEL NUOVO CENTRO DESTRA 

Antonucci: Caserta città vivibile
QUARTIERE ACQUAVIVA, CITTA’ NELLA CITTA’: OLTRE VENTIMILA 
ABITANTI, UN QUARTO DEI CITTADINI DI CASERTA
L’aeronautica, nell’immaginario 
collettivo,  è legata al suggestivo fa-
scino del volo. Non potrebbe essere 
altrimenti.  Da quello, drammatico, 
di Icaro alle leggende di Francesco 
Baracca e di Gabriele D’annunzio. 
E’ lei l’Arma letale delle guerre 
moderne. A Caserta e in provincia 
due i fuochi che catturano l’atten-
zione dei profani: il “misterioso” 
aeroporto militare di Grazzanise; 
la scuola Specialisti del capoluo-
go. Il tenente colonnello Pasquale 
Antonucci, 55 anni, fi sico da at-
leta, e’ un esperto di logistica, una 
funzione delicata ed essenziale per 
l’aeronautica. Da militare di lungo 
corso, abituato a organizzare il suo 
e il lavoro di numerosi sottoposti, è 
discreto, abbottonato, al limite del-
la reticenza. Diffi cile, quindi, trac-
ciare un profi lo compiuto della sua 
carriera e del suo lavoro. In realtà 
non era il suo sogno, ma è stata la 
sua vita. Studi Itis Giordani, perito 
elettrotecnico, indirizzo universita-
rio ingegneria elettronica. A questo 
punto, la svolta. Corso alla Scuola 
di Guerra dell’Aeronautica di  Fi-
renze, l’Arma diventa la sua vita, 
un’attività che lo appassiona, bru-
cia le tappe di una carriera brillante. 
Strana giornata di un giornalista. La 
mia. Dalla sontuosa hall del Ter-

minus di Napoli, dove ho dedicato 
buona parte della mattina ad un nu-
mero uno dell’industria, che spesso 
esce da un hangar alla guida di un 
aereo privato, a Pasquale Antonucci 
, uffi ciale aeronautico che non vola, 
chiusi nella sua Panda nera, vicino 
alla Stazione, di fronte alla CGIL 
di Caserta. Parliamo di tutto e di 
più, simpatizziamo, su alcuni argo-
menti abbiamo idee divergenti, ma 
la chiacchierata è intrigante, calda, 
mai noiosa. Il colonnello, discreto 
quando parla del lavoro e della sua 
famiglia - ma io so che ha una bella 
famiglia, con due fi glie, Donatella 
e Alessia, laureate e in carriera -, si 
apre quando concentriamo l’atten-
zione su Caserta e Palazzo Castro-
pignano. In fondo, ci siamo incon-
trati per questo. Dal 2011 Pasquale 
Antonucci è diventato soggetto e 
riferimento politico. Segretario cit-
tadino del Nuovo Centro Destra di 
Angelino Alfano, le vicende nazio-
nali lo hanno visto impegnato nella 
gestione Del Gaudio quale delegato 
del Quartiere  Acquaviva e dei rap-
porti con le Forze Armate . Note-
vole il contributo quale Presidente 
della commissione che si occupa di 
lavori pubblici, attività produttive, 
turismo e trasporto.  Candidato alla 
Regione, pur non essendo eletto, ha 

ottenuto un risultato eccellente con 
circa 3000 preferenze che gli ha ga-
rantito il conferimento dell’incarico 
di coordinatore cittadino del partito 
. Alle ultime elezioni il NCD di Al-
fano, con la lista Caserta popolare, 
si è schierato ed ha vinto con Carlo 
Marino. Elezione, quindi, in salita. 
“Niente voltagabbana - precisa 
Antonucci -, solo disciplina di par-
tito”. Ed aggiunge: “Nonostante 
lo strappo nazionale, la mia fi rma 
per buttare dalla torre il Sindaco 
Del Gaudio non c’è stata”. Eletto 
con oltre 400 voti, Antonucci ha lo 
sguardo rivolto al futuro e alla or-
ganizzazione del suo partito. Con-
tinua il lavoro in commissione, in 
primo piano i tormenti e il suo im-
pegno per il rione Acquaviva e per 
le tante realtà urbane che circonda-
no il centro del capoluogo. “Con 
oltre 20.000 abitanti, un quarto 
dell’intera popolazione della cit-
tà - sottolinea il segretario cittadino 
del nuovo centro destra - il quartie-
re Acquaviva non può non essere 
una delle priorità nell’agenda di 
Palazzo Castropignano. E’ anda-
to crescendo, via via, senza uno 
sviluppo organico  dei servizi per-
tinenti, asse viario, verde, piazze, 
fontane. E’ un problema impor-
tante per tutte le frazioni, ma 
esplosivo nel Quartiere Acqua-
viva”. Già, città e territorio, un 
adeguamento del piano regolato-
re, atteso da una ventina d’anni. 
“Ci stiamo lavorando - risponde 
Antonucci – adeguando le pro-

poste dello Studio Pica Ciamar-
ra al programma  del Sindaco 
Marino. Il Nuovo Centro Destra 
è impegnato a far rispettare tem-
pi e modalità di trasmissione del 
Piano alla Regione Campania”. 
Ad una domanda sugli interventi da 
fare subito, esperto qual è di logisti-
ca, Antonucci si sente nel suo e non 
ha esitazioni. “Obiettivo vivibilità,  
occhio all’assetto viario, illumi-
nazione, marciapiedi, giardini e 
fognature. In una città moderna 
deve essere un piacere circolare 
e viverci senza rischiare l’osso 
del collo”. Subito dopo, aggiun-
ge: come dimenticare il lavoro? Un 
nervo scoperto. “Su tutto, il lavo-
ro - sottolinea l’esponente del par-
tito di Alfano e spezza una lancia a 
favore dei militari, precisando che 
parla quale consigliere comunale e 
non per la sua attività professionale 
-. Da oltre una ventina d’anni Ca-
serta, uno dei centri più impor-
tanti per logistica e insediamenti 
militari, ha avviato una demilita-
rizzazione per alcuni versi scrite-
riata, rinunciando con superfi cia-
lità ad un indotto che signifi cava 
lavoro e benessere “. Poi, zuma di-
rettamente sulla vexata questio del-
la Scuola Specialisti e della Reggia. 
“Posso capire le esigenze della 
Reggia e le necessità del turismo 
di una città d’arte. Anzi, le condi-
vido. Ma non capirei mai la logica 
di una città che dovesse perdere o 
rinunciare a fare crescere e pro-
sperare una eccellenza come la 

Scuola Specialisti  dell’Aeronau-
tica. Sarebbe un suicidio e una 
mazzata per l’indotto che ruota 
attorno alla Scuola e per quanti 
lavorano ed operano all’interno 
e all’esterno di questa realtà. Una 
autentica ingiustizia”. Militare e 
politico, segue più la cronaca che la 
letteratura, frequenta la palestra del 
collega Casale, il suo tempo si chia-
ma Acquaviva. Antonucci sa il fatto 
suo. Prossimo ad andare in pensio-
ne, potrebbe tranquillamente tirare 
i remi in barca. Non ne ha bisogno 
e si è avvicinato alla politica quasi 
per caso, sollecitato da amici e co-
noscenti, non senza qualche tirata di 
giacca nell’intimità della famiglia: 
chi te lo fa fare? E’ bastato parlare 
con lui, in una panda nera, in un pri-
mo pomeriggio di  ottobre inoltrato, 
per capirlo. Si sente casertano doc, 
ama la sua città e ne soffre i limiti. 
Tra Ercole e Acquaviva la storia del 
suo passato, il colonnello Pasquale 
Antonucci, appesa la divisa nell’ar-
madio, sarà una voce chiara,  anco-
ra più forte nella città capoluogo di 
Terra di Lavoro. Un vivavoce, diffi -
cile da mettere a tacere e del quale i 
Palazzi del potere non potranno non 
tenere conto.
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Versa la conclusione l’intenso ottobre promosso dal Coni nell’ambito della 
rassegna “I Giochi del Re” per i 300 anni dalla nascita di Carlo di Borbone

PER LA FLIK FLOK DEI BERSAGLIERI 
VILLAGGIO DELLO SPORT AI CAMPETTI
Sabato dinanzi alla Reggia ginnastica, taekwondo, lotta, pallatambu-
rello, jujitsu, kick boxing-Attesa per la dimostrazione di scherma me-
dioevale-Mostre ed esposizioni negli stand - L’esibizione della fanfara

Grande festa dello sport sa-
bato 29 in piazza Carlo 3° nel 
Villaggio “cremisi” allestito 
dalla Brigata Bersaglieri Ga-
ribaldi alla vigilia della tra-
dizionale Flik Flok, la mezza 
maratona internazionale, in 
programma domenica 30. 
Oltre venti le attività dimo-
strative ospitate nell’attrez-
zata area sportiva, coordina-
ta dal Coni nell’ambito della 
rassegna “I Giochi del Re”, or-
ganizzati per i 300 anni dalla 
nascita di Carlo di Borbone. 
Grande l’attesa per l’originale 
esibizione di scherma antica 
dinanzi alla Reggia, realiz-
zata dalla Compagnia della 
Rosa e della Spada con la col-
laborazione del Gruppo Spor-
tivo Schermistico Giannone 
di Caserta.

Queste le altre società 
sportive coinvolte: per la gin-
nastica La Verdiana Caser-
ta e l’Euritmia San Nicola la 
Strada; per la lotta la Virtus 

Casertana; per il pattinaggio 
la Roller Caserta; per l’atletica 
la Fiamma Argento Caserta; 
la Federazione Kick Boxing; 
il Gruppo Sportivo Pallatam-
burello Maddaloni; la Società 
Jiujitsu Caserta,: la Società 
Taekwondo Caserta; il Grup-
po Scacchistico Casertano; 
l’Automobile Club Caserta; 
l’Associazione Sportiva Ita-
liana e tante altre.

Le attività prenderanno 
il via sabato mattina alle 10 
dopo l’alzabandiera e gli in-
terventi di saluto delle Au-
torità, tra cui il Comandan-
te della Brigata Bersaglieri 
Garibaldi Generale Claudio 
Minghetti, che aprirà uffi  cial-
mente il Villaggio “cremisi”, 
insieme con il Sindaco Car-
lo Marino e il Delegato Coni 
Michele De Simone, dove 
trovano spazio i punti sport, 
gli stand espositivi con mo-
stre fotografiche e statiche, 
quelli degli sponsor enoga-

stronomici, di artigianato e 
delle altre aziende che han-
no fiancheggiato la kermes-
se podistica. L’animazione è 
prevista, con le musiche an-
che della prestigiosa fanfara 
dei bersaglieri, fino alle 12.30 
e, dopo l’intervallo, si ripren-
derà alle 15.30 anche con l’in-
tervento di altri gruppi musi-
cali fino alle 19.

Dopo il prologo di sport, 
arte e cultura, domenica 
mattina alle 9 precise partirà 
sempre dalla piazza Carlo 3° 
la diciassettesima edizione 
della Flik Flok, organizzata 
dall’Associazione Dilettan-
tistica Sportiva Esercito “GS 
Garibaldi”, con la mezza ma-
ratona da 21 km., la gara po-
distica da 10 km., la passeg-
giata a passo libero di 5 km. 
e, infine, l’originale passeg-
giata in città di 1 km. dedica-
ta ai bambini e denominata 
“A spasso con mamma, papà 
e....Fido”.

Giunta ormai alla sua di-
ciasettesima edizione il 
“Progetto FLIK FLOK “ or-
ganizzata dalla Brigata 
Garibaldi farà il suo alza-
bandiera sabato 29 otto-
bre dalle ore 09:00, davan-
ti alla Reggia di Caserta ,  
e domenica 30 ottobre ci 
sarà la tanto attesa com-
petizione podistica. Com-
petizione, che quest’anno 
vedrà agonisti ed ama-
tori divertirsi in più gare. 
Dalla divertente di “Cor-
ri con mamma, papà  e 
Fido “ alla 5km , fino alle 
competizioni vere e pro-
prie della  10km e la 21km, 
che condurranno  gli at-
leti tra le strade cittadine 
delle città di Caserta e San 
Nicola la Strada. La “Flik 
Flok”, come sosteneva il 
Maggiore Domenico Di 
Palo alla trasmissione di 
Anna Nargiso, “Corpo libe-
ro, atletica e non solo” , sui 
100mhz di Radio Caserta 
Nuova, è un “Progetto” , 
in cui la Brigata Garibaldi  
in collaborazione con al-

Domenica 30 ottobre 2016

We run with peple
cune scuole, ha lavorato 
tutto l’anno, con un solo 
obiettivo: Promuovere e 
diff ondere , atraverso l’at-
tività sportiva, i principi 
morali di ognuno di noi, 
quali la socializzazione, 
l’integrazione, e il benes-
sere psicofisico. Infatti 
con il Progetto Educamp 
2016 , progetto Nazionale 
del Coni, dove sono state 
insegnate ai ragazzi va-
rie discipline, arricchendo 
il loro bagaglio culturale, 
è stato off erto un ottimo 
servizio sociale a tutte le 
famiglie.
Non a caso, sabato ver-
rà montato un villaggio, 
il “Villaggio Cremisi”, da-
vanti ai giardini della 
Reggia di Caserta, dove 
si svolgeranno varie di-
scipline sportive, dal pat-
tinaggio al calcio, judo, 
scherma , ginnastica rit-
mica , pallavolo, tutte le di-
verse tradizioni sportive , 
ben radicate sul territorio.
Lo stesso manifesto del-
la competizione sportiva 

e la medaglia sono sta-
te realizzate dalle scuo-
le. Ma non solo sport, ma 
anche musica, sfilata di 
moda, tutto ciò è unito da 
un unico obiettivo: “L’ag-

gregazione e la socializ-
zazione”.
La città di Caserta vivrà 
un week-end di colori , di 
festa e soprattutto il mio 
invito va ai cittadini ca-

sertani  di scendere in 
città  ed incitare gli atleti 
nazionali e internazionali  
che si cimenteranno nella 
competizione podistica. 

Anna Nargiso

18 anni di Dario Papa

Dario Papa ha festeggiato il diciottesimo com-
pleanno per la gioia dei genitori Francesco ed El-
eonora, la sorella Marcella e il fratello Vincenzo.
Dario ha spento le candeline al Cocopazzo di San 
Nicola la Strada, tra l’entusiasmo di parenti e ami-
ci. Tantissimi auguri da parte della redazione del 
nostro giornale.
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SI E’ DIMESSO 
IL CONSIGLIERE LETIZIA, 
AL SUO POSTO RUSSO SPENA
Nel corso dell’ultima seduta con-
siliare, che ha avuto luogo giovedì 
scorso, il consiglio ha provveduto a 
prendere atto delle dimissioni pre-
sentate dal consigliere Alfonso Le-
tizia. Gli subentra l’ingegner Vin-
cenzo Russo Spena, primo dei non 
eletti della lista Incontro. Alla base 
delle dimissioni del consigliere Al-
fonso Letizia motivi di carattere 
personale. L’ingegner Russo Spena 
è invece alla sua prima esperienza 
come consigliere comunale, ma 
vanta già una certa esperienza come 
amministratore, avendo ricoperto 
la carica di assessore al comune di 
Marcianise. L’ingegner Vincenzo è 
fi glio di Raffaele Russo Spena, po-
litico di notevole esperienza che ha 
più volte ricoperto la carica di con-
sigliere comunale ed assessore del 
comune di San Nicola la Strada. 
 
BUCHE STRADALI 
RICOPERTE, MA E’ ADESSO 
NECESSARIO, ALMENO 
IN ALCUNI CASI, RIFARE 
L’INTERO MANTO 
DI ASFALTO
Addetti in azione nei giorni scorsi 
lungo l’intera rete stradale cittadina, 
per far fronte alle buche che, inevi-
tabilmente e periodicamente, rie-
mergono. Specialmente dopo delle 
giornate di pioggia. Decine e decine 
le buche che gli addetti hanno riem-
pito con del catrame, nel tentativo 
di rendere meno disagevole il per-
corso. Un tentativo sicuramente ap-
prezzabile, ma va detto che in molti 
casi sarebbe il momento di prov-
vedere a rifare l’intero manto di 
asfalto. E’ fuori discussione, infatti, 
che le giornate di pioggia sono de-
stinate ad aumentare e con la piog-
gia aumenteranno anche i problemi. 
Certo ci sono le ristrettezze econo-
miche con le quali fare i conti, ma 
con l’approvazione del prossimo 
bilancio non si potrà prescindere da 
interventi radicali in materia di stra-
de cittadine. 
 
CONTROLLO DEL 
TERRITORIO, PERCHE’ NON 
PUNTARE ANCHE 
SUI CITTADINI?
Si parla spesso della necessità di 
un maggior controllo del territorio, 
specialmente allorquando ci si ri-
trova di fronte ad atti di teppismo 
e vandalismo o a furti come quel-
li che si sono verifi cati nei mesi 
scorsi all’interno di alcune scuole 
cittadine. Dal momento che stanno 
per ritornare i controlli in prossimi-
tà delle scuole da parte di cittadini 
volontari, gli amministratori sono 
già al lavoro su questo, lanciamo 
una proposta. Perché non dare la 
possibilità ad ex esponenti delle 
forze dell’ordine di un controllo 
del territorio, in aggiunta a quello 
delle forze dell’ordine? Si tratta di 
uomini che già vantano una buona 
esperienza e che saprebbero come 
muoversi in caso di necessità. Il 
loro sarebbe un compito, ovvia-

mente, fi nalizzato ad allertare le for-
ze dell’ordine in caso di necessità o 
le autorità comunali nel caos in cui 
si rendesse necessario un intervento 
non di ordine pubblico. 
 
VERDE PUBBLICO, 
NECESSARIA UNA RADICALE 
INVERSIONE DI TENDENZA
La cura del verde pubblico, come è 
noto, rappresenta sempre una brut-
ta gatta da pelare per le ammini-
strazioni comunali. Nel senso che 
ci si accorge che è sempre troppo 
quando si tratta di mettere mano 
alla sua cura. Il Comune di San 
Nicola sta tentando di rimettere in 
moto il meccanismo per arrivare ad 
una cura puntuale del verde cittadi-
na. Per quanto ci riguarda ritenia-
mo che la svolta vera dovrà essere 
rappresentata da un passaggio fon-
damentale: non più e non soltanto 
interventi allorquando l’erba di-
venta alta ed incolta, ma interventi 
ordinari. Insomma, un capitolato di 
appalto che preveda una controllo 
quotidiano della città con interven-
ti mirati ad evitare soprattuto che il 
verde pubblico diventi incolto ed 
inguardabile. 
 
PIOGGIA INTENSA E BATTEN-
TE, MA LE STRADE CITTADI-
NE HANNO TENUTO BENE
Nonostante una pioggia intensa e 
battente che per almeno un paio di 
ore si è abbattuta su San Nicola la 
Strada, le arterie cittadine hanno te-
nuto abbastanza bene. Così come 
del resto in altri comuni della pro-
vincia. O almeno non si segnalano 
episodi di allagamento. Probabile 
che anche la pulizia delle caditoie 
abbia giocato un ruolo. Ma va detto 
che si tratta di una pulizia che non 
è stata completata. Quella effettuata 
servirà a garantire i cittadini anche 
in occasione dei prossimi, inevita-
bili, temporali? Va detto, infatti, che 
tra i com. Non a caso da parte del 
Comune sono partite delle sanzioni.  
La pulizia delle caditoie, al di là del-
le sanzioni, va però pretesa e, con-
seguentemente, fatta. Per evitare 
che la loro mancata pulizia diventi 
concausa di allagamenti che in pas-
sato si sono verifi cati causando non 
pochi danni. 
 
CASAGIOVE. PERCORSO 
FORMATIVO SECURE 
STREET
Su iniziativa dell’associazione ‘Cit-
tadini al centro’, avrà luogo do-
menica 30 ottobre, a Casagiove, 
Piazza Fiera Mercato;  l’iniziativa 
‘Percorso formativo Secure Street’. 
Sottotitolo: I bambini e la strada, 
imparando giocando. Si comincerà 
alle ore 9, con una prova pratica di 
guida riservata ai bambini, ai quali 
sarà poi rilasciata un fac simile del-
la patente. Si parlerà poi di segna-
letica stradale, per poi concludere 
la prima parte della manifestazione 
con una esposizione del Vespa club 
di Maddaloni. Si riprenderà nel po-
meriggio, alle 16, con una corsa 
di automodelli a scoppio. Prevista 
anche un’area baby parking e l’al-

lestimento di gazebo. Il presidente 
dell’associazione Cittadini al cen-
tro, Sebastiano Ferrajolo evidenzia 
il fattivo contributo dell’Ancos-
Confartigianato,  del comune di Ca-
sagiove, della cooperativa sociale 
Ozanam e del Pascoli di Casagiove. 
“Desidero ringraziare di vero cuore 
- dichiara il presidente - il dott Luca 
Pitroluongo quale segretario regio-
nale confartigianato; il sindaco Ro-
berto Corsale, il vicesindaco Danilo 
D’angelo, l’assessore all’istruzione 
Rosa Russo; il consigliere con dele-
ga allo spettacolo Gennaro Caiazza;
la consigliera  con delega al mar-
keting Loredana De Lellis; nonché 
la dirigente scolastica dell’istituto 
comprensorio Moro Pascoli e
il corpo vigili urbani di Casagiove, 
nonché tutti gli sponsor. Un grazie, 
come dicevo, di cuore perché se è 
stato possibile organizzare una ma-
nifestazione come questo, il merito 
è anche di tutti gli amici che non 
mi hanno fatto mancare la loro vi-
cinanza”.

SERATA SPECIALE AL CLUB 
JUVE BUFFON, IN 
OCCASIONE DI 
JUVENTUS-NAPOLI
Non ancora trascorso il primo mese 
di attività e già lo ‘Juventus club 
Caserta Gigi Buffon’ (via Sant’An-
tonio 18 Caserta),  può vantare nu-
meri da record. Come ad esempio le 
migliaia di visite registrate sul sito 
internet o tramite Facebook. Oppu-
re le 40 iscrizioni a socio raggiunte 
in pochi giorni, con altre decine di 
richieste in arrivo. E Sabato sera, 
in previsione del big macht con-
tro il Napoli, evento speciale con 
annessa visione della partita. “Per 
noi - dichiarano i soci fondatori - lo 
sport va visto essenzialmente come 
un momento di aggregazione e di 
crescita sociale. La confl ittualità, 
la violenza non ci interessano”. In-
somma un club Juve adattissimo 
anche per le famiglie, non a caso 
non mancano i momenti di aggre-
gazione proprio riservati ai nuclei 
familiari: serate da trascorrere in-
sieme all’insegna dell’allegria e del 

buonumore. Lontanissimi da quella 
litigiosità che non di rado contras-
segna gli eventi sportivi e calcistici 
in particolare. 
Non a caso il presidente Eduardo 
Pellecchia  mostra con orgoglio la 
“ magl ietta celebrativa  de l club” 
autografata e  fi rma ta dal capitan o 
della  Juventus e d ella Naz ionale 
Gigi  Buffon.  Un vero e proprio 
campione di sportività e lealtà, tra 
l’altro entrato a far parte della rosa 
dei trenta calciatori che possono 
ambire al pallone d’oro proprio di 
recente. Insomma un club Juve, 
secondo il volere dei soci fondato-
ri, destinato a diventare un punto 
di riferimento per quanti vedono 
nello sport un momento di sereno 
confronto e non di assurda litigiosi-
tà. Per ogni ulteriore informazione, 
a cominciare dalla serata di sabato 
sera con la proiezione di Juventus-
Napoli alle 20,45; è attivo il sito in-
ternet: www.juventusclubcaser  ta.it
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FERRAMENTA   IDRAULICA   ELETTRICITÀ

COLORI   SERVIZIO TINTOMETRICO

PARATI   GESSOLINO   DUPLICAZIONI CHIAVI

ARREDO GIARDINO     PET

show room: Viale Italia ang. Via Bronzetti San Nicola la Strada (Ce)

Tel. 0823 458582 - deluciabricoone@virgilio.it

Lavabile Lt. 14
€ 18.00

Semilavabile Lt. 14
€ 15.00

Tempera Lt. 14
€ 10.00

Cartongesso
Premiscelati

Cementi/Rasanti
In più troverai

SERVIZIO TINTOMETRICO
vasto assortimento

di prodotti decorativi
e una vasta scelta di Parati

Miscelatori
€ 22.90

CCCCCCCCCCCCCCCCC

Kit scaffale
€ 22.90

Da oggi troverete
ListellI e Pannelli 
in Legno V/MIS

Offerta scale
a partire da
€25,90

scale
e da

Lunedì 24 ottobre, ospiti a RCN nella diretta di “Free Music” 
di Giorgio Di Fonzo detto DJ Gio’, la bellissima attrice Elena 
Starace e gli attori Simone Di Giacomantonio e Di Fonzo Ma-
rio. Durante la diretta di circa due ore e mezza, i graditi ospiti 
hanno parlato delle varie esperienze cinematografiche che 
hanno avuto è stanno avendo. Elena Starace dopo la prima 
esperienza ad “un posto al sole”, ha avuto un ruolo importan-
te in “Gomorra” nei panni di Noemi e attualmente e’ ritorna-
ta ad “un posto al sole” nei panni di Giada. Un ritorno gradi-
tissimo, che ha aumentato l’audience della serie piu’ famosa 
di RAI tre. Simone Di Giacomantonio ha parlato del suo film 
documentario “My nature” dove racconta il suo cambiamen-
to da donna a uomo. Prima al teatro Ricciardi di Capua, dove 
ha riscontrato grande successo. Ed infine Mario Di Fonzo ha 
parlato del film cui ha partecipato da protagonista “Era giova-
ne e Aveva gli occhi chiari” e che dovrebbe arrivare nelle sale 
cinematografiche nel 2017. Una serata piena di allegria nella 
quale i tre ospiti hanno interagito tra di loro e hanno fatto si 
che la diretta fosse semplice e simpatica. Il nostro augurio, 
e che tutti e tre possano avere una carriera cinematografica 
eccellente, in quanto hanno tutti i numeri per poter sbancare 
nel mondo del cinema. La promessa prima di terminare l’in-
tervista in diretta è  stata quella che non molto lontano, ritor-
neranno a farci visita in radio. 

Gli attori Starace, Di Giacomantonio 
e Di Di Fonzo ospiti  a free music
su Radio Caserta Nuova

15-16/10 700... non sono semplici numeri
Sono le date e le piazze che hanno aderito all’iniziativa 
promossa e realizzata dal Dipartimento 
di Protezione Civile, INGV, ANPAS, RELUIS al progetto 

IO NON RISCHIO
I nostri concittadini Sannico-
lesi, hanno potuto incontra-
re i nostri amici Volontari di 
Protezione Civile posizionati-
si in p.za Parrocchia. 
Tale iniziativa è stata una 
campagna informativa na-
zionale sui rischi naturali e 
antropici che interessano il 
nostro Paese, realizzata in 
accordo con le Regioni ed 
i Comuni interessati. I pro-
tagonisti di tale iniziativa 
sono TUTTI i cittadini, da 
una parte i volontari di P.C. 
organizzati, formati e prepa-
rati, dall’altro la cittadinanza 
che è stata avvicinata dai 
Volontari, che hanno allesti-
to dei gazebo con l’obiettivo 
di promuovere un ruolo at-
tivo del cittadino nel campo 
della prevenzione. I cittadini 
hanno ricevuto dei pieghe-

voli e delle schede sul cosa 
fare per ridurre dei rischi sia 
in casa che in luogo aperto 
e come comportarsi duran-
te e dopo eventi calamitosi. 
Hanno avuto modo di essere 
informati sul Piano Comu-
nale di Emergenza redatto 
in collaborazione con  il Co-
mando Provinciale dei Vigili 
del Fuoco di Caserta, nonché 
venire a conoscenza delle 
aree di attesa predisposte da 
tale piano, nonché tante altre 
informazioni utili da mette-
re in pratica per autotutelar-
si. Ma chi sono i Volontari?? 
Dei Rambo?? NO, i Volon-
tari, sono uomini e donne 
che mettono a disposizione 
il proprio tempo quotidia-
namente impegnandosi in 
prima persona e che contri-
buiscono alla riduzione del 

rischio, affi  ancandosi talvol-
ta alle autorità locali.
L’iniziativa IO NON RISCHIO, 
nasce nel 2011 con 9 piaz-
ze italiane, ma già nel 2016 
le piazze che hanno aderito 
sono state 700, quasi il 9% 
dei comuni italiani!!!
CIAO, Ti aspettiamo il prossi-
mo anno! 
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Nel nostro nuovo concept store 
di Caserta Piazza Sant’Anna, 
ti aspetta una selezione esclusiva 
dei migliori marchi
per fare di casa tua uno spazio unico 
per bellezza ed eleganza.

Concept store Caserta Piazza Sant’Anna 15a/16a Tel. 0823 325155

www.esagonosrl.com
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